
L’APOLOGIA DI SOCRATE
Capitolo III

Socrate si difende dall’accusa di ateismo (2)

Platone, Ap. di Socr., III 19c-d

TRADUZIONE:
Io  non  dico  ciò  per  svalutare  tale  tipo  di  sapere,  se  pure  esiste  qualcuno
sapiente intorno ad argomenti siffatti. Non vorrei rischiare eventualmente una
denuncia da parte di Melito  anche per questo, ma , o cittadini ateniesi, io non
ho a che fare con nessuna delle cose siffatte. Io presento come testimoni la
maggior parte stessa di voi e vi domando di parlare tra di voi e di dichiarare
quanti hanno mai udito me mentre parlavo; molti i voi sono tali: parlatene fra
di  voi  se  mai  qualcuno  di  voi  mi  ha  udito  che  discorrevo  intorno  a  tali
argomenti, molto o poco; e saprete finalmente che le cose che molti dicono su
di me sono false.


